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SANNA: mi facevano notare che c’è un punto sul quale dovrebbe relazionare 
l’assistente sociale. Per non trattenerla qui… 
CADONI: scusate un attimo. Non ho capito su quale punto Presidente? 
SANNA: il punto che parla del progetto socio-educativo…. 
CADONI: io ritengo che questo sia un punto che non possiamo assolutamente trattare 
perché si tratta di qualcosa dove ci sono anche degli importi economici etc. La 
documentazione non si è mai avuta. E’ un insulto al Consiglio Comunale dire: il piano, 
se disponibile. Io manco l’avrei messa all’odg la scritta se disponibile. Cioè i consiglieri 
hanno letto: se disponibile. Ciò è veramente è un insulto a tutto il C.C. questo. E’ 
qualcosa che va veramente oltre tutto. E’ ora, veramente, di andare nei canoni, come Lei 
richiama sempre, della correttezza, della forma seria perché un Consiglio Comunale si 
occupa del Territorio. Quindi vedere un punto all’odg dove si parla ovviamente anche di 
importi economici, e sappiamo che ci vogliano cinque giorni per vedere se è disponibile 
e io le assicuro che sono presente, forse non serve che venga in Consiglio ma son 
presente, oggi che lo si voglia discutere quando non si è potuto esaminare, io dico che è 
improprio, è il termine che più eufemisticamente si può usare. 
AFFINITA: tanto per precisare perché è qui la signora Tuveri. Lunedì sera la signora 
Tuveri aveva a disposizione il progetto obbiettivo. Ci siamo compresi male. Io ho capito, 
poiché lei doveva mancare due giorni, che materialmente mi sarebbe stato consegnato 
stamattina. Dopodiché ecco il motivo per cui abbiamo messo la famosa frase “se 
disponibile”. È stata tra virgolette colpa mia aver equivocato e non averlo messo a 
disposizione in tempo utile. Questa è una precisazione che tenevo a fare al C.C. Detto 
questo, voglio precisare un’altra cosa ancora, di natura semplicemente tecnica. Questo è 
stato chiamato progetto socio-educativo. In effetti, non è un progetto socio-educativo, è 
una richiesta di finanziamento alla Regione per ottenere dei fondi. Tutto qui. E’ lo stesso 
tipo di progetto che abbiamo visto la volta scorsa e che proprio per la tempestività con 
cui il consiglio l’ha esaminato e l’ha approvato, ce l’hanno già finanziato. Abbiamo 



avuto dopo due giorni la comunicazione del finanziamento. Questa è una procedura 
analoga. E’ una richiesta di fondi alla Regione. Ecco, ho voluto precisare di che si tratta. 
TUVERI:  è una cosa che deve essere sottoposta all’attenzione del Consiglio quanto 
prima possibile. Tra l’altro è una cosa che stanno chiedendo per darci l’opportunità di 
potenziare un progetto che avete, tra l’altro, approvato con delibera n. 2 il 20.03.2000 
insieme al piano socio-assistenziale. I contenuti sono gli stessi, cambiano gli importi 
perché si sta chiedendo e potenziando lo stesso progetto che è già stato finanziato per il 
1999 e verrà a coprire tutto il 2001. Adesso lo stiamo sottoponendo all’approvazione del 
Consiglio qui e poi lo porteremo in Regione per poter dare prosecuzione ed un progetto 
già finanziato, con la possibilità di potenziarlo. Per cui ci sono dei costi superiori. 
VARGIOLU:  chiedo scusa, questo a totale carico della Regione? 
TUVERI: no, probabilmente sarà il 70% perché il Comune di Villasimius rientra tra 
quei Comuni…. 
SANNA: allora? Il problema, la domanda che ho fatto è questa: noi faremo un altro 
consiglio comunale prima di Natale. Quindi può essere il 20 il 21, non lo so quando sarà. 
Quindi se noi lo approviamo in quella data, siamo ancora in tempo? 
TUVERI: mi si sta chiedendo di mandarlo il più presto possibile. Per cui l’esigenza è 
quella di mandarlo il più presto possibile. Per cui l’esigenza è quella di averlo non prima 
di Natale, ma il prima possibile. 
SANNA: io mi rendo conto del disagio dei colleghi della opposizione perché tutto 
sommato, per quanto riguarda i progetti socio-assistenziali mi pare che abbiamo quasi 
sempre votato a favore. Chiedo però ai colleghi di prendere atto di questo problema. 
Non lo so. Mi sento anch’io a disagio a chiedervi di uscire dal disagio, per essere chiari. 
CADONI: chiedo scusa, sig. Presidente. Il fatto è che non è la prima volta che si 
verifica. Poi questo è un caso che sotto l’aspetto umano, siamo tutti responsabili, io 
anche come operatore della scuola, molti come genitori, molti e tutti quanti come 
persone sensibili. Però è un andazzo che non va. Perché anche su un altro punto, le stò 
dicendo, che non c’era ancora la documentazione ed il punto era già scritto all’odg . 
Questa è una irregolarità. 
SANNA: infatti, non penso che lo vedremo. 
CADONI: no perché ho notato adesso anche un atteggiamento di sufficienza.  
SANNA: no, collega Cadoni, no. Intanto non c’è nessun atteggiamento di sufficienza, ci 
mancherebbe altro. Caso mai ci può essere atteggiamento di insufficienza da parte mia, 
perché sono un po’ stanco, tutto qui. Quindi… il punto al quale Lei si riferisce è del tutto 
fuori discussione che non verrà esaminato nella seduta odierna. Non ci piove. Ma questo 
al di là del fatto che è stato iscritto all’odg, indipendentemente dal deposito. Quindi su 
questo non ci sono problema. Su questa questione del progetto socio-educativo però vi 
chiederei, davvero, con tutto il disagio che anch’io ho a chiedervelo, però insomma si 
tratta di una questione della massima importanza però questo… 
CADONI: c’è un impegno da parte…Altre volte ci siamo scontrati su certe pieghe del 
bilancio … Ci scontriamo molto sulle pieghe e poi ci si dice: no, ma è stato approvato 
così, voi avete dato parere favorevole. Certo ci sono tutta una serie di cose che vanno 
ricondotte alle regole. Io posso fare proprio il massimo sforzo: esco. Voi ve la votate a 
scatola chiusa, io non voglio responsabilità. Di più non posso fare: 
SANNA: collega Cadoni, questo risultato Lei lo può tranquillamente ottenere, stando in 
aula ed astenendosi. 



CADONI: no, perché offenderei il mio concetto di correttezza. Tant’è vero che io sono 
arrivato in 35 minuti a Cagliari. Avevamo un incontro con Belsaduch, perché mi ha 
chiesto, avendo oggi l’esigenza di non essere qui, perché era in Regione, di cercare di 
fare tutto il possibile per esserci ieri…. 
SANNA: ascolti, collega Cadoni però Lei non dica che è arrivato in 35 minuti a 
Cagliari, c’è anche un vigile urbano. Potrebbe anche capire che Lei ha infranto …Non lo 
dica perché il vigile urbano è costretto, avendo appreso notizia di reato, denunciarlo 
perché lei ha fatto un qualche cosa…. 
SANNA: scusate ci sono problemi su questo punto. 
Chi è d’accordo: favorevoli 8, astenuti 2 e assente Cadoni. 
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